
* Atto di pignoramento presso terzi * 
 

TRIBUNALE DI ______ (1) 
ATTO DI PIGNORAMENTO PRESSO TERZI EX 

ART. 543 C.P. C. 
Per TIZIO, nato a ______ (__), il __/__/____, C.F.: 

______ e residente in ______ (__), alla via ______, 
elettivamente domiciliato in ______ alla via ______ n. 
______, presso e nello studio legale dell’avv. ______,  che lo 
rappresenta e difende in forza di procura a margine del 
presente atto.  

PREMESSO IN FATTO 
che in forza del titolo esecutivo costituito da ______, munito 

di formula esecutiva in data ______ e notificato in data 
______, unitamente all’atto di precetto, ______ risulta 
creditore nei confronti del Sig. ______ per il complessivo 
importo di euro ______, di cui euro ______ per spese, euro 
______ per accessori, ed oltre gli interessi a maturare fino al 
soddisfo e le spese successive al precetto, tra le quali quelle del 
presente atto; 

che l’intimazione di pagamento contenuta nell’atto di 
precetto è rimasta senza effetto; 

che SEMPRONIO (oppure) la società X, in persona del legale 
rappresentante pro-tempore, con sede in ______, alla via 
______, n. ______ (terzo pignorato) è debitore del debitore 
esecutato, dell’importo di complessivi euro ______ per 
somme sufficienti a soddisfare il credito azionato; 

che, dunque, l’istante intende sottoporre a pignoramento 
presso SEMPRONIO (oppure) presso la società X, in persona 
del legale rappresentante pro-tempore, con sede in ______, alla 
via ______, n. ______ le somme a qualsiasi titolo dovute al 
debitore esecutato, fino alla concorrenza dell’importo di 
______ 

Tutto ciò premesso, TIZIO, come sopra rappresentato, 
difeso e domiciliato,  

CITA 
SEMPRONIO (Terzo pignorato), residente in ______, alla 

via ____ (oppure) la società X, in persona 
del legale rappresentante pro-tempore, con sede in ______, alla 

via ______, n. ______; 
E 

CAIO (Debitore esecutato), residente in ______, alla via 
______ (oppure) la società ______, in persona del legale 
rappresentante pro-tempore, con sede in ______, alla via ______ 
n. ______, 

(1) 
LA FORMA DEL 

PIGNORAMENTO 
Il pignoramento di crediti del 
debitore verso terzi o di cose del 
debitore che sono in possesso di 
terzi, si esegue mediante atto 
notificato personalmente al terzo e 
al debitore a norma degli articoli 137 
e seguenti cod. proc. civ. L’atto deve 
contenere, oltre all'ingiunzione al 
debitore di cui all’art. 492 cod. proc. 
civ.: 1) l’indicazione del credito per il 
quale si procede, del titolo esecutivo 
e del precetto; 2) l’indicazione, 
almeno generica, delle cose o delle 
somme dovute e l'intimazione al 
terzo di non disporne senza ordine 
di giudice; 3) la dichiarazione di 
residenza o l'elezione di domicilio 
nel comune in cui ha sede il 
tribunale competente; 4) la citazione 
del terzo e del debitore a comparire 
davanti al giudice del luogo di 
residenza del terzo, affinchè questi 
faccia la dichiarazione di cui all'art. 
547 cod. proc. civ. e il debitore sia 
presente alla dichiarazione e agli atti 
ulteriori, con invito al terzo a 
comparire quando il pignoramento 
riguarda i crediti di cui all'art. 545, 
commi terzo e quarto, cod. proc. 
civ. e negli altri casi a comunicare la 
dichiarazione di cui all’art. 547 cod. 
proc. civ. al creditore procedente 
entro dieci giorni a mezzo 
raccomandata.  
Nell'indicare l’udienza di 
comparizione si deve rispettare il 
termine previsto nell’art. 501 cod. 
proc. civ. L’ufficiale giudiziario, 
che ha proceduto alla 
notificazione dell'atto, è tenuto a 
depositare immediatamente 
l'originale nella cancelleria del 
tribunale per la formazione del 
fascicolo previsto nell'art. 488 cod. 
proc. civ. In tale fascicolo 
debbono essere inseriti il titolo 
esecutivo e il precetto che il 
creditore pignorante deve 
depositare in cancelleria al 
momento della costituzione 
prevista nell’art. 314 cod. proc. 
civ. 
 
(continua) 



A COMPARIRE 
presso il Tribunale di ______, all’udienza chiamata per il 

giorno ______, ore ______, dinanzi al Giudice 
dell’Esecuzione ______, 

- la prima, affinché, comparendo, renda la dichiarazione 
prescritta dall’art. 547 c.p.c., nel solo caso in cui il 
pignoramento colpisca i crediti di cui all’art. 545 terzo e quarto 
comma, c.p.c.; 

- il secondo affinché assista alla dichiarazione ed agli atti 
ulteriori; 

INVITA 
 il CAIO (debitore) ad effettuare presso la cancelleria del 

giudice dell’esecuzione la dichiarazione di residenza o l’elezione 
di domicilio in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il 
giudice stesso, con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in 
caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio 
eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette 
saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice e 

AVVERTE 
lo stesso che, ai sensi dell’art. 495 c.p.c. (2), ha la facoltà di 

chiedere la sostituzione, alle cose o ai crediti pignorati, di una 
somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore 
pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, 
degli interessi e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, 
a condizione che venga depositata in cancelleria, prima della 
vendita o dell’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 
c.p.c., la relativa istanza ad una somma non inferiore ad un 
quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il 
pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei 
rispettivi atti di intervento. 

Allega al presente ricorso i seguenti documenti:  
______; 
______; 
______, lì ______           Avv. ______ 

 

(2) 
LA CONVERSIONE DEL 

PIGNORAMENTO 
Prima che sia disposta la 
vendita o l'assegnazione a 
norma degli artt. 530, 552 e 569 
cod. proc. civ. il debitore può 
chiedere di sostituire alle cose o 
ai crediti pignorati una somma 
di denaro pari, oltre alle spese 
di esecuzione, all'importo 
dovuto al creditore pignorante 
e ai creditori intervenuti, 
comprensivo del capitale, degli 
interessi e delle spese. 
Unitamente all'istanza deve 
essere depositata in cancelleria, 
a pena di inammissibilità, una 
somma non inferiore ad un 
quinto dell'importo del credito 
per cui è stato eseguito il 
pignoramento e dei crediti dei 
creditori intervenuti indicati nei 
rispettivi atti di intervento, 
dedotti i versamenti effettuati 
di cui deve essere data prova 
documentale.  

 


